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- La Beata morte di S. Girolamo
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- Miracoli fatti da Dio per inter-

cessione di S, Girolamo durante

la vita e subito dopo il suo felice

transito Nell'fremo di Somqsccr ro omo
- ll nostro Rev,mo P. Generale in

visita alle Case dell'America
Centrale

Lossu si roccoglie il Podre degli orfoni coi suoi compogni; Iqssu fondo
Ie sue semplici cose; lossir pone ogni curo per dore oi suoi ed oi poveri il
centro dello loro vito religioso, il vincolo dello loro unione; Iossu stobilisce
Ie buone e sonte costituzioni, le q'uoli rovvivate dollo spirito dello regolo di
S. Agostino creono dopprimo Io Conipognio dei Servi dei poveri derelitti,
piu tordi dol gron Pontefic, Pio V, nell'offidorle Collegi, Accodemie, Semi-

nori e Parrocchie, glorificota col titolo di Congregozione dei Chierici Rego.
Iori di Somosco. Cosi per il pio covoliere veneto convertito Somosco divie-
ne il monte dello Compognio dei Servi dei poveri..,.

...41 nuovt¡ sodolizio di Girolomo Mioni sorrisero ed esultorono i colli e

i monti, che o piè di Somosco si specchiono nell'Addo.,.
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- Vescovo Somasco a Somasca
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-Lontono doi rumori delle cittò e del mondo, fro quei semplici coltivo-
tori dei compi, in quello solitudine porve o lui che lossù si schiudesse per
sè e per i suoi figli un lembo di pcrôdiso, dove l'umiltò e lo povertò apo-

stolico, lo ritiretezzo e il silenzio temprossero gli onimi od elevqre più fervido
e piu puro lo preghiero, o profondere piu efficoce e piu ompio l'ozione e
il socrificio in seno ogli infelici ed oi derelitti.

Orqmoi non ero forse Girolamo piir vicino ol cielo? Non potevo loscio-
re dopo di sè i continuotori più fedeli dell'opero suo?

Mo il suo zelo è fiommo che moi non poso. Lo vedronno qncoro Mi-
lqno, Povio, Venezio, Vicenzo, Verono¡ Solò, Brescio, come un podre che
vuol rimirore i volti dei suoi figli lontoni, e offidqre loro gli ultimi ommoni-
menti e ricordi del suo qffetto e delle sue cure, come un opostolo di coritò,
che opre nuovi qsili di ricoveri e di pentimento; e tornero o Somosca o gui-
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so di pellegrino che si oflrettq o ricolcore lo vio dello potrio o di tortorellq
che verso sero ripora ol suo nido.

E il nido di Girolamo, cristioni devoti, è lò nello porte più dirupata del
monte, oi piedi dello cui Rocco gioce Somosco, con quello grotto inco.votq
nel vivo sosso, q cui non si oscendevo ollo¡o che fro cespugli e spine.

vedete voi quell'uomo, umilmente vestito, pollido dogli stenti, dolle gote
sudonti, che si orrompico, aggroppondosi ogli sterpi, onsioso di portore lossu
quel che gli bosti o fore di quell'ontro il suo rifugio, tonto più vicino ol cielo
e tanto più dolce, quonto più occulto ogli occhi degli uomini e più coro ol
suo spirito, schivo di ogni allettomento dello terro?

E' il podre degli orfoni che vivono roccolti nello Volletto, do lui difesi
contro le insidie infernoli; è lo guido e il moestro dei sqcerdoti e dei fro.
telli che pregono nello chiesetto di S. Ambrogio; è il servo di Dio e dei po-
veri, che non vuole rispormiorsi le fatiche del lovoro per non diminuirsi il
porodiso, è il nuovo eremito di Somosco, che in quello grotto olpestre ho
trovoto lq suq Tebqide, il suo Comaldoli, lo suo Verno, per store o colloquio
con I'onimq sucr e con il suo Dio, per umiliorsi in piu oustero penitenzo, in
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più roccolto preghierq, per i bisogni dello chieso olloro tonto offlitto di la
dolle AIpi dolle funeste conseguenze di uno pretesq riformo dellq vito cri-

stiono, e per prepororsi nello purificozione più severo del suo cuor o com-

porire ol tribunole di Cristo giudice. Quonti offettuosi soliloqui col suo Gesu

Crocifisso, noti solo ogli ongeh, in quello riposto coverno! Ouonti cocenti so-

spiri verso lo Vergine benedetto, pietoso modre dello suq solvezzo corporo.

le e spirituole, quonte mocerozioni e osprissime discipline! Ouonte celesti con-

templozioni ed estosi di porodiso

.. . Un molore pestifero e contogioso, che stroziovo il territorio dÍ Bergomo,

ero penetroto onche in Somosco, e vi sporgevo il terrore, lo desolozione e

lo morte. Alloro quello coritò che ero Io vito dello suo vito, il suo disprez-

zo degli onori, dei pioceri e dei beni del mondo; Quello coritò che unisce

il cielo e_lo terro ed ¿ lo scolo per cui ol pori degli ongeli si sqle ol cielo

e si discende sullo terro; quellq coritò che non teme nè pericoli, nè trovo-
gli, nè pene, e volo, corre e si rollegro di contemplore nei miseri e omore

e soccorrere Cristo stesso; quello, che come spinge nel deserto gli Antonii,
cosi Ii riconduce nei cimenti dello pietò e dello fede, troe onche Girolqmo

doll'olto eremo dello suo grotto, e lo rimenq nelle cose dei poverelli lon-

guenti, Io rioccomunq oi loro pionti e oi loro potimenti medico, consolotore,

consigliere, benefottore e guido ollo vita eterno, di notte e di giorno, sempre

pronto oi bisogni degli infelici.

E lo coritò, che gli viene compqgnq, olfine cede il posso ollo morte; e

il pio somqritono code stremoto onche esso in un letticciolo, chiomo ottorno

o sè i suoi piccoli olunni, gli onzioni dello terro, i suoi compogni e frotelli,

e, con sonte ed offettuose porole, ricordo loro lo figuro del mondo che pos-

so, l'eternitò che resto, il Crocifisso che conforto nei mqli, lo Vergine bene'

detto che soccorre, l'omore di Dio e del prossimo che sublimo lo speronzo

in un'oltro vito migliore, nello quole lo divino misericordio gli dovo fiducio
di essere loro di moggior oiuto che nel presente.

In tol prezioso modo lo morte, mentre coronovo del meritoto diodemo

lq coritò del sonto Fondotore dei Servi dei Poveri, gli oprivo le porte del

cielo e Io esqltavo nellq luce di oncor piir eccelso poternitò, circondondolo

del nimbo di celeste podre degli orfoni e dello suo religioso fomiglio e di

potente intercessore presso il trono dell'Eterno Podre, sorgente di ogni poter-

nitò in terro e in cielo.

(Dol discorso tenuto dol Cord. Euoenio Pocelli nel 1938, nello chieso di S. Morio in Aquiro

in Romq o chiusu¡o del IV Centeno¡io delio beoto morte di S. Girolomo Emilicni)
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Frequenti aono le grazie che il nostro
Santo ottiene ai euoi devoti. Purtroppo
molti che hanno eeperimentato la eua bon-
tâ non fanno aapere nulla, percbè preferi-
econo ringraziare nel åegreto del loro cuore
'piuttosto che eepanderei in vuota pubbli.
citâ. Pure peneiamo di fare cosa buona
pubblicando alcune delle grazie ottenute
per interceseione del nostro Santo; conai-
derando che così molti altri devoti potran-
no trovare nel ricoreo al Padre degli Or-
fani conforto e aiuto nelle loro pene e

difficoltà. lnoltre ne verrà maggior gloria
a Dio, datore di ogni bene ehe attraverso
i Santi concede a noi i euoi favori.

**

La famiglia Valeecchi di Lecco - Via
Gatti - il giorno 19 aettembre l95B ha
fatto un pellegrinaggio di ringraziamenro
al Santuario di Somaeca per aingolare gra.
zia ottenuta.

Da tempo i euoi due figli eoffrivano di
lussazioni all'anca. I genitori fiduciosi di
trovare nella preghiera il rimedio al ma-
le, fecero una novena a S. Girolamo, ter-
minata la quale ebbero la grande conso-
lazione di vedere i loro drre figli perfet.
tamente guariti.

t*

Altra grazia segnalata ottennero i co-
niugi Brivio di Dolzago. Il loro figlio
Giancarlo era afrlitto da gaetroenterite con
enterocolite. Ben preato si manifestò inu-
tile snche il ricoreo ai medici, i quali,
perea ogni speraDza, avevano dichiarato che
non ei poteva fare nulla. La madre fece

S. CIROLAMO

La fämiglia Malaepina di Roseino rin-
gtazia S. Girolamo e lascia un ex-voto in
segno di riconoscenza, per åver scampato
da morte sicura il figlio Ruggero di due'
anni e mezzo caduto dal terrazzo a m. 7
di altezza e rimaato incolume.

una promesea a S. Girolamo.
Ora il auo Giancarlo non eente più al

cun dieturbo.

{.:F

**

La famiglia Rigamonti Primo ringrazia
per un favore particolare ricev¡¡s dalla fr-
glia Mariea per interceseione del nostro
Santo.

{<t

La Signora Bonalume Irma offre un a-
nello d'oro in ringraziamento per la gua-
rigione della figlia Laura.

**

Grazia eingolare ebbero i coniugi Ba-
racchetti. fn seguito ad una novena a S.
Girolamo i loro figli Maurizio di 4 anni,
colpito da paraliei al braccio destro, e
Gianluigi, che ha avuto un arreeto nello
sviluppo dopo il primo anno di vita, eono
tornati allo etato normale.

t*

Ci ecrive la Signora Angiola Ostini da
Asso: (Non poeeo venire pereonalmerte a
ringraziare ancora una volta S. Girolamo,
perchè i miei settanta anñi e le condizioni
di salute non me lo permettono. Sono mol-

I



to devota di S. Girolamo che prego ogni
giorno e dal quale ho ricevuto molte gra-

zie, la prima delle guali è la eeguente: a

diciotto meei non camminavo ancora, e i
miei genitori con la loro fede viva parti-
rono da Aeeo col propoaito di fare la Sca-

la Santa! Gli ultimi tre gradini li feci da
aola e giunta a casa camminai!

Coeì quando mi occorre qualche grazia
mi rivolgo al caro S. Girolamo e la ot-
tengo! Spero di poter arrivare ancora una
volta fin laesù e mi permetterò di venire
a ealutarla )) .

'ß*

Qualche mege fa è venuto a ringraziare
S. Girolamo un eignore di Vicenza, e ci
ha eaposto il motivo che ve [o apingeva.

Dr¡rante la guerra del 1915-IB era aol-

dato a Maggianico. Là conobbe S. Giro.
lamo ed il euo Santuario: salì qualche vol-
ta eino a Somasca e prima di partire per
il fronte fece voto a S. Girolamo di ve.
nire a ringraziarlo ee gli salvava la vita.

Terminò la guerra sano e ealvo e solo
nel 1958 le circoetanze particolari della
aua vita gli permieero di venire espreæa-
mente da Vicenza, a eciogliere il voto fatto
quaranta anni prima. Con vieibile com-
mozione e pietà ha voluto vieitare ancora
una volta il Santuario e pregare davanti
alla tomba di S. Girolamo.

**

Di una grazia eegnalatiaeima fu favorito
dal noetro Santo Taumaturgo il giovane
Lucio Carlo Cattaneo di Michele. Era ata-

to colpito da una forma grave di eaau¡i-
mento che, aecondo i medici, poteva pre-
giudicare tutta I'eeiatenza, I genitori, cui
il ûgliolo era cariggimo, prima ancora di
ricorrere a Specialisti e Clinici, si erano
rivolti con grande fiducia a S. Girolamo,
òicuri di ottenerne la grazia.

I

Fatto indoegare I'abitino il figlio eubito
rieentì un beneficio ed a un anno egatto
dall'inizio del malanno hanno cogtatato

Inui,to 0t ilonnatb,cat

Festq del glorioso tronsito del SANTO

VENERDi 30 gennoio - Inizio dellc solenne Noveno

Ore 20 - - S. Rosorio, Iitonie contote, funzione per lo noveno,
Benedizione Eucoristico solenne.

SABATO 7 febbroio

Ore ió - Trosporto e esposizione dell'Urno oll'Altore Mog-
giore Primi Vespri solenni officioti dol Rev.mo
Arciprete di Cololzio - Lo Chieso si chiude olle ore 21.

DOMENICA E febbroio

Ore 5- - Aperturo dello Chieso,
Inizio di SS. Messe dovonti oll'Urno di S Girolomo,

Ore 6 - - S. Messo nello Coppello del Tronsito.

Ore I - - S. Messo prelotizio, celebroto do Suo Ecc Rev.mo
Mons. G PlAZZl, Vescovo di Bergamo

Ore 10 - - S. Messo solenne del Rev.mo P. Generole dei Podri
Somoschi con ossistenzo pontificole. Discorso di
S. E. Mons. Vescovo.

Ore 15,30 - Vespri Solenni, Benedizione Eucoristico importito
dol Rev.mo Podre Generole.

Ore 18 - - S. Messo distinto (per comoditò degli operoi)
Riposizione dell'Urno nelio coppello del Sonto
Bocio dello Reliquio.

perfetta guarigione. Il giorno'della Imma-
colata ritornarouo al Santuario ancora con
le lagrime agli occhi, come moltisgime vol.
te avevano fatto in questi meei, ma erano
lagrime di coneolazione e di riconoscénza.

**

RICORDI DI UN PELLEGRINO

Da Reggio Calabria riceviamo:

< Il mio pellegrinaggio a Somaeca è atato
una grande grazia, ha laeciato nel mio cuo-
re una gioia ineaprimibile, che mi fa su-

perare tante lotte durieeime. Vedo eempre
dinnanzi al mio aguardo il mite paeaino,
cbe ho visitato con profonda meditazione.
Ma il piccolo eepolcro contenente le sacre

Oasa del noEtro Santo Padre Giroìamo mi
parla al cuore e mi addita le celeeti virtù
che Fgli poeeedeva>.

Carmela Saraceno

Mieaionaria di S. Girolamo

DOMENICÃ 15 febbroÍo - Festcr del Sonto ollo Vqllettcr

Ore 8,30 . S. Messo distinto.

Ore 10 -- " S. Messo contoto solenne con discorso - Benedizione
Eucoristico - Bocio dello Reliquio.
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Gegù che operò tanti prodigi dieee
un giorno ai euoi: .Abbiate fede e cre.
dete! Operate meraviglie come le mie, e
maggiori anche; ma abbiate fede! . E tutti
i Santi hanno avuto fede grande che tra-
sportava le montagne.

Ma hanno un sapore tutto particolar-
mente evangelico, eimpatico e seducente,
quei eanti che hanno fatto come Geeù
nella loro vita: mutato ltacqua in vino,
moltiplieati i pani, guariti inferni di
ogni sorte, rieuecitati morti.

Illolti anni dopo la morte di S. Gi'
rolamo una delle orfanelle da Lui rac-
colte in Bergamo, chiamata Scolaetica,
eeeendo già diventata aeeai veechia. ogni
volta che le fanciulle dell'orfanotrofio
andavano lente nei loro lavori, eoleva
stimolarle con queste parole: .Voi vor:
reste, figliole, che ritornaeee il tempo
del B. Girolano, quando ei trovava la
tavola apparecchiata dagli Angeli, .

Quando?-Dove?.Come?
Quando: negli ultimi anni della sua

vita, 1534-t36. Dove: a Somasca, una
volta, e a Bergamo. Come: beho leggi e
vedrai...

(r)Si era d'inverno, quello del 1536. Di
neve, ce noera venuta un metro o quaei.
Nella madia eu alla Valletta non c'è che
tre pagnottelle e ci eono quasi cento
bocche in caea che hanno fame perchè
si avvieina il mezzogiorno; e ecendere
giù al paeee è impossibile eenza etrada,
con tutta quella neve. Neanche penaar-
ci E allora che si fa?

.Figlioli, diee Padre Girolamo, confi-
diamo in Dio. Lui, che ha efamato tan.
te migliaia di Bbrei nel deeerto ed ha
saziato la fame della gente che lo segui.
vr con pochi pani; Lui, che benediee tut-
te le creature e prepara il cibo agli uc-
celli dell'aria e agli animali della terra,
queåto Buon Dio ei prenderà cura di noi,.

Tutti ei rinfrancano. I figlioli gi eie.

l0

dono ansioai torno torno ai tavoli del
refettorio. Padre Girolamo ei inginocchia
e prega. Poi ei alza, prende quei tre pa-
ni, vi traccia lentamente un gran regno
di Croce e li eemina ûducioso nel grem-
bo della aua veste. Eesi fruttificano una
merse di pagnottelle che baetano per tut-
ti; e ce n'è dtavanzo.

Ma che rapore gurtoso quel pane! Era
il pane del miracolo. Tanto è vero, che
le eue bricciole corrrervate dal buon Mar-
lino, un orfanello che un giorno diven-
tò prete, guarivano i malati, inghiottite
in un bicchieruzzo d'acqua comune. Ma
già un altro miracolo di tal genere era
avvenuto a Bergamo pure nella caea de-
gli orfanelli e chi vi aveva aesietito non
ge lo era dimenticato più. Erano etati
gli Angeti quella volta che avevano im-
bandito la mensa.

Era l'ora della refezione. La diepenea
non consetvava neppure un quarto di
pagnottella. ( Si etarã a etomaìo vuoto
queet'oggi ?> ei chiedeva qualcuno. Han-
no fame, poveri ragazzi, e chiedono del
pane. <Figlioli, dice Padre Girolamo, ve.
nite con me >. Dove ? Si levano tutti e
Yanno nella Chieeetta.

<Abbiate fiducia e preghiamo coeì tut-
ti ineieme da bravi: -- Padre nortro,
che eei nei cieli... dacci oggi il noetro
pane quotidiano... - baeta così, figlioli,
baeta coeì. Andiamo al refettorio>. En-
trano. Che bellezza ! Sulle tovaglie can.
dide al poeto di ciaecuno c'è pane bian-
co, ctè companatico, coè vino rogeo scin-
tillante. Un pranzo gurtoso e allegro
come quello . dicevano . non lo aveva-
no fatto mai. Sfido io: veniva nè più
uè meno che dal Paradieo.

(continua)

(t) Dat r Lo chiamøno padre t . vita di S. Giro.
lamo Emiliani scritta dal P. F. Mazzarella
pag. lB9.

ll Pellegrinaggio Salvadoregno-Guadalupa-
no, presieduto dall'Ecc mo Mons Giuseppe
Paupini, Nunzio Apostolico in Guatemala e

EI Salvador, e diretto dal Vice-Provinciale
d'America Mons. Mario Casariego, al suo

ritorno, accompagnò laggiùr, ai primi del no-

vembre scorso, il nostro amatissimo P. Ge-

nerale, Padre Saba De Rocco.

A riceverlo all'aeroporto internazionale di
llopango si trovavano i Superiori delle Case

Somasche dell'America Centrale, numerose

pcruonalità, fra cui S E I'Ambasciatore d'l-
talia, I'Addetto Commerciale della stessa

Ambasciata, le Dame Guadalupane, rappre-

sentanze di tutte le Famiglie Religiose ma-

schili e femminili, amici delle nostre Opere,
alunni ed ex-alunni.

Una lunga s6lata di automobili portò la
numerosa comitiva, atlraverso la città, fino al

Santuario della Madonna di Guudalupe a La
Ceiba, dove S E. Monsignor Raffaele Vallu-
dares, dopo aver rivolte ai presenti apropria-

te parole di circostanza, intonò il Te Deum

di ringraziamento, cantato dal coro dell'lsti-
tuto Emiliani.

Terminata la cerimonia religiosa ci fu un

pranzo familiare all'¡taliana, preparato dalle

Suore Somasche nella Scuola del Servizio

Domestico che esse dirigono Erano fra gli
invitati il nostro gran benefattore Wulter
Deininger, il Vescovo Ausiliare, il Presiden-

te dell'Assemblea Nazionale, il Segretario

Generale della Presidenza della Repubblica,

I'Ambasciatore d'ltalia, il Minist¡o della Sa-

Pubblica, il Presidente dell'lstituto di Colo-
nizzazione Ruralé, il Diretto¡e Generale delle
Dogane, Superiori Maggiori di Famiglie Rc-
ligiose e vari altri cari amici e benefattoril

Una solenne S, Messa di ringraziamento
celebrata alla sera nel nostro Santuario dallo
stesso Rev mo P. Generale, chiudeva questa

memorabile giornata che rimarrà indimenlica-
bile per tutti quelli che h"nno avuto la for-
tuna di viverla.

Nei giorni seguenti il Superiore Generale
visitò le nostre Case dislocate nel Salvador,
quali La Ceiba de Guadalupe e I'l¡tituto
Emiliani la Parrocchia del Calvario, la Scuo-
la parrocchiale di Sensuntepeque, I'lrtituto
M"dre degli orfani a Guacotecti, le due Ca-
se stabilite nell'Honduras, quella di Coma-
jagua e quella della Libertad de Comajagua;
ed in6ne si spinse nel Messico a vi¡itare
anche questa ultima rece,rte fondazione. Ebbe
modo così di constatare il gran bene che i
nostri religiosi svolgono in quelle terre lon-
tane in campi di apostolato diverso ma rem-
pre fecon'Jo eci attivo

Potè anche esperimentare e conoscere I'en-
tusiasmo che circonda Ie nostre opere, la
stima e la cordiale gratitudine che il popolo,
I'autorità religiosa e civile in tante circostan-
ze ha manifestato ed volle esternare anche al
Rev mo P. Generale

Dobbiamo veramente benedire il Signore
e ringraziare S. Girolamo; i quali in modo
così visibile ed efÊcace proteggono e prospe-

rano quelle lontane nostre fondazioni.

ll



Arscoûo .Srm osco 0 Son CIsca @¡ presenliamo,..
una rapida e breve compôrsô fece a somasca il Rev.mo Mons. Mario Cosa-

riego, dell'Ordine dei Podri Somaschi, ordrnalo Vescovo dal Sonto Podre il venti-
selle d cembre scorso

Prima di rilornare in America Cenlrale, come Vescovo Ausiliare dell'Arcivesco-
vo, di Gualemola ho voluto venire ôncorô una volta ô pregôre sulla tomba di S.
Girolamo Miani. ll brevissimo rempo di cui disponeva glr permise solo di giunge-
re olle ore ì1,30.

Celebrò lo Santo Messa oll'allare del Santo, presenti i Novizi e la Comunlò
dei Confralelli Somaschi.'

Ai vespri lenne un discorso al popolo, nel quole lrafuse il suo ardenle amore
al Santo Fondalore S. Girolamo Miani, ed al Popa cii cui ricordò la particolôre pô-
terna benevolenza per i Somoschi e Somasc", ai Religiosi ed alla popolazione re-
cò I'augusto ricordo che d¡ essi Suo Santitò ha sempre montenulo vivo, uniro alla
devozione verso S¿n Girolemo. Dopo offìcialo la Benedrzione Iucoristico impartì
ai presenti la Benedizione papale, come il SanÌo Padre benignômente Gli oveva
accordalo.

Dopo la funzione si inlrallenne con i famigliari dei Religiosi e delle Suore So-
mosche che lavoravôno con Iui nelle Cose del Centro America.

Quindi ripartì lasciando un gralo ricordo della sua visita ed una viva impres-
sione del suo enlusiasmo ardenle per devozione e il culto di S. Girolomo e per
le opere che i Podri Somaschi, suoi Confratelli, svolgono nell'America Centrale, fi-
no, od ieri compc del suo minislero relrgioso.

Ilalla turia üeneralizia dei P. Somaschi in Roma

Roma, Epifania 1959

"... Ricevetti la copia del Giornalino del meee di dicembre, pub.
blicato in omaggio al Santo Padre. Mi giunse proprio in tempo
per farne preeentare una al Santo Padre da parte del noetro Neo-
Vescovo Mone. lVlario Casariego, con viva eompiacenza del papa e
di tutti noi. Ieri martina sua santítà ci ha ricevuti col padre
Generale in 'na indimenticabile udienza, con una cordialità ed
atrabilità eommoventi, ricordando in modo particolare Somaeca e
benedicendo tutti con effusione...'0.

P. CESARE TAGLIAFERRO . Yicario Generale

L'ORDINE DEI PADRI SOMASCHI,
è un fetituto fondato dal gentiìuomo GI.
ROLAMO EMILIANI, cheo prima deìla
eua convereione, prese parte attiva alla vi-
ta pubblica della Repubblica Veneta.

SCOPO dell'Ordine è di raccogliere e

aesistere gli Orfani e gli Abbandonati, dan-
do loro educazione e un meetiere. Accanto
I queeto fine precipuo, cui. esei furono
tempre fedeli, i Padri Somaechi, obbeden.
do ai voleri dei Sommi Pontefrci, aggiun.
eero altri, dando così la loro collaborazio-
ne in altre opere, per cui aprirono Col-
legi, direaeero Parrocchie, Seminari d'ogni
genere.

MEMBRI dell'Ordine eono:

sacerdoti,

frøtelli coød.iutori

che hanno voti, obblighi e diritti come i
Sacerdoti ai quali prestano la loro ¡rrezioaa
collaborazione materiale nella direzione
delle molteplici opere.

Vi sono anche gli
øggregati,

cioè guelle persone che aostengono mate-
rialmente e spiritualmente le opere dei
Padri Somaechi.

Il PERSONALE dell'Ordine comprende
oltre 300 sacerdoti, B0 Fratelli Coadiutori,
e circa 500 chierici aeminarieti.

Cose di Jormozione
Per fornire il personale neceeeario e epe-

cializzato per le varie opere, I'Ordine dei
Padri Somagchi accetta ed iatruiece giovani
in varie Case:

DIREZIONE GENERALE: Roma, Piazza
S. Aleeaio, 23.

DIREZIONE PROVINCIALE (per la Lom-
bardia e Veneto): Trevieo, Vicolo S. Ve-
niero 2.

SCUOTE MEDIE: Corbetta (Milano), Iati-
tuto S. Girolamo Emiliani; Trevieo, I-
stituto S. Girolamo Emiliani; Cheraeco
(Cuneo), Seminario Padri Somaechi; Pe-

acia (Piatoia), Istituto S. Girolamo E-
miliani.

LICEO: C¡¡mino Monferrato (Aleaaandria).

TEOLOGIA: Roma, Studentato PP. So-
maechi, Via S. Sabina, 23.

ANNO DI NOVIZIATO: Somasca di Ver.
curago (Bergamo).

PER I FRATELLI COADIUTORI: CoT-
betta, Somaaca, Rapallo,

Aî cuorí gene?oal

Aiutate i seminaristi Somaschi
Perchè ?

Voi, che conoscele i Podri Somaschi e ne
conoscele le opere, avele moi pensðlo qusnto
vêngô ô coslôre la formozione di ognuno di essi?

Se si considerano le sole spese per il mante-
nimenlo agli sludi ordinari, nei sedici onni di
formozione di ogni Somasco, si crrivo od une
somma vicina ei ó mílioni.

Vi siele mai domondati dove i Superiori lro-
vino lullo il denaro necessorio per mrnlenere
i loro studenli?

Ecco perchè gli studenti someschi, che domo-
ni saronno i Vostri Sacerdoti nelle varie opere
dell'Ordine, conlôno sulla Voslro generositàr.

Le Vostre offerle assicurerônno un numero
maggiore dÌ socerdoli somoschi e il necesscrio
per il loro manlenimenlo.

Fatevi Benefallori, procurcle Bene[c]lori dei
chierici seminarisli.

lndirizzale la corrispondenzô ð:

Casa di Novizialo - pr€sso il Sanluario
di S. Girolamo - Somescô (Bergamol
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Gli orfqni rornqni
in Sontq Mqrio Moggiore

Domenica 2ó ottobre, tremila Orfani Ro-
mani si sono riuniti nella Basilica di Santa
Maria Moggiore, per rendere omagqio al-
la Vergine Sanlissima, che essi invocono
col dolce nome di <Modre degli Orfanir.

Do cinque anni i Padri Somoschi si so-
no fatti promolori di questa simpatica
iniziativa.

Lo Basilica ôvevô tullo I'aspe[o di una
aiuola primaverile, davano quesla impres-
sione le blusine e i fiocchi voriopinti delle
Orþnelle, venule anche dalle più lontane
borgale di Roma.

Nessun Sanluario Mariano è più adailo
di S. Maria Maggiore per accogliere unô
moltitudine di orfani; in esso infoili tutto
parla di Maria, Madre noslra e Madre
d¡ Gesù, della culla d¡ Gesù Bambino _.
che si conservô sotto I'oltare dello Con-
fessione - al grande mosarco dell'obside,
che ricorda il dogma della d,vina Maternilò.

Precedula dol Labaro cMoter Orphano-
rumr, si è snodala la lungo processione
da piazza deil'Esquilino.

Dovanti oll'altare della Confessione S. E.

Mons Giuseppe Paupini, Nunzio Aposto-
lico nel Solvador e Guotemala ha iniziato
il Santo Sacrificio, seguito con devoto roc-
coglimento dagli Orfani.

Al Vongelo I'rllustre Presule rivolgevo lo
sua parola ai bombini, spiegondo il tripli-
ce scopo del roduno : oltre al doveroso
omaggio a Moria SS ma, essi erano ve-

nuli a S Moria Maggiore anche per pre-
gôre per la grande Animo del Pontefice
Pio Xll, che ha avulo sempre unô portico-
lare predilezione per i bambini, per gli
Orfani.

Egli infalti, due anni or sono, si degna-
vô comporre la preghiera dell'Orfano a

Maria.

lnollre un flne di palpilante attualitò li
ôvevô condotti a S Morio Maggiore: ivi
era esposlo solennemenle Gesù Eucarisli-
co ed essi per primi erôno venuÌi ad a-
dorarlo e pregarlo per gli Eminentissimi
Principi della Chiesa radunati in quel mo-
menlo in Conclave per la prima volazione.

Terminala I'Omelia i ragazzi seguivano
il Celebrante nell'offerto der doni e, dopo
il Sanclus, delle gr-ndi intenzioni per le
quali veniva ofJerlo il Divin Sacrifìcio

Dopo la consacrazione do lremila cuó-
ri si è levala al Crelo lo Preghiera com-
posla dal Papa Pio Xll di veneraJa
memoria.

li sacro Rito terminavô con una serie di
promesse che i bambini deponevano ai
piedi della Madonna prima di lasciare la
sua Casa.

A rappresenlare tulte le Congregazioni
che si occupôno della educazione degli
Orfani era presenle il Rev.mr P. Sabo De
Rocco, Superiore Generale dei Padri So-
maschi, fondali de S. Girolamo Emilioni,
<Padre e Palrono Universale degli Orþni
e clella Grovenlù abbandonala>

t5

B8 onni
ó0'

SM
di

essq

Lo riconoscete ?

L'orzillo ed orguto Podre Ermenegrldo Cortelezzi, per tonti
onni custode fedele ed ossiduo dello Volletto, compie gli BB

onni il 10 genno'io e nel giorno primo febbroio celebrero lo
fousto doto del s:ssorrtesrmo dr Messo. Gode ottimo salute e

rtcorda con nostolgio rl suo uffrcio.
Oro però sole ollo Valletto so tonto quondo il tempo glielo

permette per rivedere i <suol>r luoghi, dove per tonti onni svol-
se il minrst:ro con omore e con fedelto.

Ho ceduto qll'eto, non ollo fotico e ol socrificio.
Invrtiomo tutti coloro che lo honno conosciuto e stimoto o

voler unirsi con noi rl giorno primo febbroio per ringroziore il
Srgnore ed il Sonto Potrono di uno grozio cosi invidioto,

ln modo portrcolore invitiomo il popolo di Somosco o strin.
gersi ottorno o lui duronte Io celebrozione dello Sonto Messo
olle ore 10, unendo lo comune orozione o Dio secondo Ie in-
tenzioni del coro Podre
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cJf ôonfuaeio ll aJ. Çi"o[o,rno Gmifioni

e ú"ll.- õíL"úorùn.' á"gÍi O"foni
SOMASGA Berg a mo)

Avele rinnovalo I'abbonamenlo per il 1959?

Polele servirvi dell'accluso Eollellino di versamenlo.

Vi preghiamo di far conoscere il giornalino sul Sanluario di S G,.

rolamo ei voslri a¡nici e conoscenli, invitandoli ad abbonarsi.

Abbonomento annuo t. 500 - Benemerito L. 1.000

Prcahiemo l'Amministr¡zione postile di volcr co¡lêt6m€nle rinvl¡re alla Redazione í fascicoli non recrpilati

eon ÊPÞFlouazlone ecclealAsÎlcAr P. GIUSgPPe COSSA - orRerroRe ResponsABtLe
sAnruFrRro S. GIROLAmO emlLlAnl - r€L. 412-B€ì (Lecco, - SOmASCFI pRou. seRoAmo

lrpooRAFra FRATeLLI POZZOnI - CISAnO BeRcÉ¡mASCO - rel. 20
SÞeDlZlOne ln ABBOnAmenTO POSÌALe - GRUPÞO a C. C. ÞOSlALe 17=143 sReAClçl

PEBIODICO BIMESTROLE

DeL SÊnTUeRrO Dt SOmêSCÊ

anno HLilr _ n. 459
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